
QUESITO 
 
 
 
 
Domanda: 
 
 
Secondo il punto 6 del disciplinare di gara l’iscrizione alla White List è a pena di esclusione: “in 
caso di servizi o forniture rientranti in una delle attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa 
di cui al comma 53, dell’art. 1 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, inserire la seguente 
prescrizione. 
Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione della gara, l’iscrizione nell’elenco 
dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della Provincia in cui l’operatore economico 
ha la propria sede; oppure, devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco 
(cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come 
aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016)”. 
 
 
 
 
 
Risposta: 
 
 
Si ribadisce quanto riportato nel bando al punto 6, ossia che: 
         Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso 
di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. In l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione 
presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 
            Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. 
white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure 
devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 
25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). 
 L’operatore economico deve, pertanto, fare richiesta di iscrizione alla White List alla Prefettura 
della provincia in cui ha la propria sede, almeno per una delle categorie per cui è prevista 
l’iscrizione anche se diversa da “servizi cimiteriali”.  
 
Sul sito della Prefettura tra le categorie per le quali è prevista l'iscrizione non rientra la categoria di 
"Servizi cimiteriali": 
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporto per conto di terzi; 
i) guardiania dei cantieri. 

 


